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Impianti sportivi

Progettazione e costruzione
di impianti per Skateboard
Helmut Tietz, Colonia

Lo Skateboard è arrivato in Europa dagli Stati Uniti d'America circa alia
meta degli anni '70. In America ci sono circa 18 milioni di giovani che prati-
cano lo skateboard, in Inghilterra 2.
La disciplina dello Skateboard esige una pista robusta con diverse salite, in-
clinazioni e curve. Su una simile pista possono venir eseguite le diverse
discipline, come lo slalom, il salto, la corsa parallela e la corsa di velocità. In
seguito verranno presentati i punti principali degli impianti per skateboard.

Ubicazione
Il fabbisogno di superficie per la
costruzione di un impianto ammonta ad
almeno 225 m2. Luoghi adatti a que-
sto scopo sono:
1. superfici già esistenti con una car-

reggiata adatta: 1

- cortili scolastici e campi da
gioco

- campi per sport su ghiaccio
- strade non toccate dal traffico

dei veicoli
- zone separate su piazze pubbli-

che
2. piani stradali costruiti in maniera

adeguata:
- centri sportivi
- parchi pubblici e zone verdi

Nella scelta dell'ubicazione in immédiats

vicinanza di centri abitati biso-
gna considerare che, nell'ambito del-
la protezione fonica, potrebbero sor-
gere dei problemi con i proprietari di
case o terreni adiacenti.

Sistema di
costruzione e materiali
Gli impianti installati stabilmente de-
vono venir distinti, ad esempio con-
che, trogoli, pozze, colline e rampe. II

fissaggio di queste superfici di corsa
puô venir eseguita nell'asfalto. L'in-
dustria edile offre elementi finiti di ce-
mento armato, poliestere e cemento
in fibra di vetro, che possono venir
installati oppure anche incorporati.

Esigenze delle
discipline di competizione

Oltre alle direttive di realizzazione le
infrastrutture per la competizione de-
vono rispettare le seguenti norme:

Slalom parallelo

- La pista deve avere una lunghezza
minima di 30 m e massima di 100
m.

- Per motivi di sicurezza la pendenza
délia rampa di partenza non puö su-
perare i 20°. L'altezza della tavola
délia rampa di partenza ammonta a
100 cm, le superfici inclinate devo-
no essere lunghe almeno 290 cm.
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- La rincorsa puö essere lunga al
massimo 20 m, la larghezza della
distanza ammonta a 4 m.

- L'asticella dovrebbe essere colora-
ta, la larghezza minima fra i punti di
appoggio deve essere di 2 m. Le
asticelle usate solitamente nell'a-
tletica leggera sono, a causa di pos-
sibili pericoli di ferite, da evitare.

Freestyle

La superficie piana non puö essere più
piccola di 15x 15 m e più grande di
25 x 25 m.

Half-Pipe-Freestyle

Dimensione del Half-Pipe:
- raggio minimo 3,00 m
- larghezza minima 6,00 m
- terreno piano minimo 3,00 m
- verticale minima 1,00 m.
Ad entrambe le parti deve trovarsi
una tavola della larghezza minima di
1,00 m.

Salto in alto

Impianti installât! all'aperto

L'autore conosce solo un impianto
fisso per skateboard. La pista è una
superficie d'asfalto di bitume a caldo
grande circa 400 m2 ed è fortemente
modellata. Ci sono infatti tre conche
con diametro dai 6 ai 7 m e profondità
da 1 a 2 m.

composte da beton di fibre di vetro e
di Styropur, possono venir combinate
l'una con l'altra a piacere. Esse ven-
gono posate, fissate con viti ed inca-
strate in una superficie di asfalto o di
beton già esistente o costruita appo-
sitamente.
Una curva normale è composta da
una parte intermedia e da due parti fi-
nali, ha una base di ca. 1 3 m2, una lun-
ghezza di ca. 6 m, una profondità di
2,50 m ed un'altezza di 1 m. Una parte

intermedia pesa ca. 3 t, una parte
finale ca. 1,61.

Piste e conche in asfalto

Parti finite in cemento sintetico

Esecuzione in métallo

Parti finite in cemento armato

- La distanza dei paletti dello slalom f
puö variare da un minimo di 1,5 m °
ad un massimo di 2,5 m (distanza

metà/metà dei paletti). Normalmente

la distanza è di 1,80 m e il

primo paletto si trova a 2,00 m dal- c

l'inizio del rettilineo.

In un impianto per skateboard le piste
d'alluminio sono state congiunte il

minimo indispensabile in modo da
evitare il più possibile I'emissione dei
rumori. La curva con 3 m di raggio alle
estremità è stata divisa solo in due
parti. Anche i pezzi diritti sono stati
forniti e montati in pezzi il più grande
possibile. A sinistra e a destra della
pista sono stati disposti due piattafor-
me d'una larghezza di 1,35 m.
Per contenere ulteriormente il rumore,

fra le lastre di alluminio e la costru-
zione inferiore è stata costruita una

Esempi

—1,35- - 5,00
-13,00

Sezione di una «Half-Pipe»

© tubo di 60 mm; ® scala;
® manicotti e controventature a sezione quadrata; © piattaforma;
© piani di scorrimento di alluminio duro di 4 mm; © ringhiera.

Queste parti prefabbricate a forma di
rene rappresentano un sistema di co-
struzioni variabile. Le singole parti,

Composizioni prefabbricate possono
essere utilizzate nella costruzione di
impianti di skateboard.
Esperienze pratiche (tecnica di rive-
stimento e peso) mostrano che la
costruzione di un Half-Pipe puö venir
presa in considerazione solo limitata-
mente. Un pool con pezzi finiti in
cemento armato è stato costruito in un
impianto sportivo a Münster.
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copertura con una guarnizione in tes-
suto tagliata a striscie spesse 4 mm,
copertura che è fissata all'alluminio
con delle viti.

La larghezza massima di un pezzo non
puö superare, per motivi riguardanti
la tecnica di rivestimento e perché al-
trimenti le singole parti sarebbero
troppo pesanti, i 2,5 m. Attraverso
tutta la costruzione si creano cosi una
giuntura longitudinale e delle giunture
orizzontali - anche nelle parti in salita
della Half-Pipe. Queste giunture de-
vono venir cosparse con résina artifi-
ciale. I muri di sostegno a sinistra e a

destra della costruzione, dove le parti
finite curve vengono inserite, posso-
no a loro volta essere composte da
parti finite. A causa del pericolo di ri-
baltamento e della particolare maniera

di fissaggio, che è condizionata da
tale pericolo, una costruzione locale è

preferibile. Le pedane alte 3,5 m pos-
sono ancora venir costruite con parti
finite. Naturalmente in una pista per
skateboard in beton, I'emissione di
rumore non è cosi alta come in una
costruzione in métallo.

Lo «scheletro» risp. la struttura di im-
pianti Half-Pipe poco dispendiosi pos-
sono venir costruiti con legno di con-
trovenatura per rinforzo; la pista con
tavole di legno compensato piegate e

passate più volte con la colla. Le co-
struzioni più care e dispendiose pos-
sono essere composte da più strati di

parquet da 20 mm, 2x13 mm di la-
stre di truciolato, 20 mm di schiuma
legante PUR su di uno strato di lamine
PE.

In un palazzetto del ghiaccio a Milano
è stato costruito un impianto per
skateboard montabile per l'uso estivo. I

dati tecnici corrispondono ai regola-
menti internazionali. In questo
impianto le superfici pendenti ed inclina-
te hanno un'altezza fra i 5 m e il 1,5
m. La loro pendenza varia fra il 35% e
il 1 7%. A dipendenza del grado di dif-
ficoltà la pista è marcata con colori
differenti.
Le superfici pendenti della pista sono
sostenute da tubi, che possono venir
facilmente modificati in caso di possi-
bili cambiamenti di pendenza. L'inte-
ra pista è costruita con resistente
legno d'abete, che è laccato con una
vernice antisdrucciolo.

Emissione di rumori
Sono state eseguite delle misurazioni
del livello sonoro per determinare
I'emissione di rumori in un impianto
Half-Pipe.
I risultati sono i seguenti:
Ad una distanza laterale di 9 m dal-
l'impianto è risultato un livello medio
di 83 dB (A). Alla sera i valori di punta
si aggiravano attorno ai 90. dB (A).
Nella posizione del misuratore Impuis
sono risultati valori massimi attorno
ai 94 dB (A). I valori massimi sono
comparsi durante lo spostamento
dello skateboard sulla superficie frontale.

Durante i mesi estivi si deve partire da
un uso dell'impianto di almeno 8 ore.
Sia la causa del rumore che l'intero
impianto devono essere considerati
da una distanza maggiore rispetto alla
fonte. Da ciô risulta una diminuzione
di ca. 5 dB (A) per ogni raddoppia-
mento della distanza. Aile condizioni
citate in precedenza ad una distanza
di 9 m risulta un livello stimato di
almeno 76 dB (A), ad una distanza di 50
m di 66 dB (A). Solo ad una distanza di
72 m si puö presupporre, che il livello
stimato non supera i 55 dB (A).

Esigenze tecniche
per la sicurezza
e responsabilité
In linea di massima l'utente è assicu-
rato solo nel caso in cui un incidente è

dovuto al non perfetto stato dell'impianto

o del materiale.
Un cartello indicatore informa a pro-
posito dell'uso e della responsabilité:
- uso dell'impianto per skateboard a

proprio rischio e pericolo
- in caso di bagnato l'uso dell'impianto

è vietato.
Bisogna inoltre riflettere, in che
maniera gli spettatori e gli estranei devono

venir tenuti lontani dalle piattafor-
me situate tutt'attorno alla pista, dalle

conche, dai trogoli ed in particolare
dalla pozza profonda 3,2 m. Le mano-
vre per curvare ai bordi della piatta-
forma da parte dei corridori di
skateboard, il volo di tavole da skate e la

possibilité di caduta di ragazzi troppo
impertinenti rappresentano dei peri-
coli.
La soluzione migliore sembra una
chiara divisione fra utenti e spettatori,

per esempio tramite vetrate di
plexiglas, un recintod'acciaio opaco con
un'entrata per la piattaforma. H

Indicazioni
di comportamento
- Portasempreilcascoelepro-

tezioni per le ginocchia e i go-
miti.

- Sulle piattaforme laterali la-
scia spazio a sufficienza, non
ostacolare gli altri corridori.

- Tieni pulita la pista, usa i ce-
stini per i rifiuti.

- Rispetta le indicazioni della
sorveglianza.
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Esecuzione in parti finite
in beton

Esecuzioni in legno combi-
nate con struttura d'acciaio
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